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PAURE «Il fantasma è arrivato tra noi». Con

queste parole Giulio Tremonti ha lanciato l’al-

larme sul rischio povertà che minaccia l’Euro-

pa. Citando se stesso (suo il libro «Il fanta-

sma della povertà»)

l’immaginifico mini-

stro ha dato voce a

tutte le paure che su-

scita l’attuale congiuntura. Cre-
scita in picchiata (dall’1,5 stima-
to l’anno scorso, quest’anno si
chiuderà forseallo0,5senonallo
0,3 come dice Confindustria),
produzione industriale in caduta
(l’ultimo dato di maggio segna
unmeno6,6%inunanno), infla-
zione in risalita (al 3,8%), consu-
misemprepiù fermi. Fino aquel-
l’ennesimorecorddeldebitopub-
blico diramato ieri dal bolletitno
Bankitalia a 1.661,4 miliardi nel-
l’aprile scorso, nonostante l’au-
mento delle entrate tributarie.
E come se non bastasse, anche
mercati finanziari che bruciano
risparmie investimenti aogni se-
duta (solo ieri l’Europa ha volati-
lizzatocirca180miliardidieuro).
Insomma, quel fantasma per
l’economia si chiama stagflazio-
ne. Ilministro latemecomelape-
ste: sa che non c’è niente di più
impopolare che una congiuntu-
ra di questo genere.
Quale ricetta propone? Finora si
è visto solo un grande allarme,
un «dagli all’untore» contro la
globalizzazione, le banche, i pe-
trolieri e la loro speculazione (pa-
rola amatissima), di cui parlerà
anche lunedì a Milano. I nemici
sono loro, assiememagari aqual-
che banca centrale: Bankitalia o
la Bce, ma non la Fed che invece
è stata la vera causa della crisi fi-
nanziaria in atto. Poi si è visto un
Dpef snello e una manovra per
decreto che sta diventando «flu-

viale»: circa duecento articoli.
Inumerimacroeconomicideido-
cumenti di bilancio ricalcano
quelligiàstimatidaTommasoPa-
doa-Schioppa. Si arriva al pareg-
gio in tre anni con una manovra
di oltre 30 miliardi di euro. Le sti-
mesonoancoraattendibili, odo-
vranno essere aggiornate a otto-
brevistigliultimisegnalidell’eco-

nomia? Ma questo non è il solo
quesito da porsi mentre il parla-
mento è chiamato a discutere
una manovra in tempi record,
con stime tutte da verificare. Co-
me ha anticipato ieri il So-
le24Ore,nellecifre fornitedaTre-
monti c’è anche qualche «movi-
mento» oscuro: come il fabbiso-
gno che cresce di 20 miliardi ne-

gli ultimi sei mesi di quest’anno.
Sembraquasicheilministropun-
tiapeggiorare,piùcheamigliora-
re i conti (comeusavafarenell’al-
tra legislatura). Ieri il ministro
ombra Pier Luigi Bersani ha chie-
sto chiarimenti al riguardo: ma
dalTesorononsonogiunte repli-
che.C’ègiàchi sospettache inre-
altà stia tirando tanto la cinghia,

per tenere ben chiusa la borsa
(con il relativo tesoretto), daapri-
re magari in ottobre con qualche
fuoco d’artificio su salari ma so-
prattutto sul federalismo fiscale.
Ma queste non sono che illazio-
ni. Dando per buoni i numeri
molto prudenti forniti dal Teso-
ro, laveradomandaè:questama-
novra serve a sconfiggere il «fan-
tasma» della stagnazione? È utile
a combattere la povertà?
Lostessoministroparladipiccoli
rimedi,odi sollievi (parolesue) ri-
guardo per esempio al caro-mu-
tuioalla socialcard,dicuiancora
non si conoscono i contorni pre-
cisi (l’individuazione della platea
è affidata all’Economia). Per ora
si sa solo che la Lega non vuole
darla ai cittadini stranieri. Stop. Il
resto,secondoTremonti,dovran-
no farlo altri: la Bce, l’Ue, il mon-
do, fermando(come?) laglobaliz-
zazione.
In realtà tutte le misure inserite
nella finanziaria hanno l’effetto
diaumentare il rischio stagflazio-
ne dell’Italia. Si tagliano gli inve-
stimenti per 20,7 miliardi nel tri-
ennio: una misura che affosserà
ancora di più l’economia. E non
solo: non si aiutano i salari, spin-
gendo per una contrazione ulte-
rioredei consumi. «La tantocele-
brata Robin Tax sarà pagata dai
cittadini», insiste il deputato Pd
Antonio Misiani. I quali si ve-
dranno tagliati anche servizi es-
senziali (sicurezzaesanità):quan-
todipeggioperunasocietàchesi
confrontaconemergenze«mon-
dialiste»(direbbe ilministro).Sul-
la Robin Tax il ministro scalpita.
Chi altri avrei potuto far pagare -
argomenta - forse gli operai? La
vera risposta qui è una sola: gli
evasori. Il passato governo ha ra-
strellato circa venti miliardi in
venti mesi, mettendo in atto una
raffica di misure anti-evasione.
Nel solo 2007 il recuperodal«ne-
ro» è stato di 15 miliardi, come
ha documentato sempre il So-
le24Ore di qualche giorno fa. Ma
quella parola, evasione fiscale, è
uscita dal vocabolario corrente
della politica economica, e con
lei sono sparite anche tutte le mi-
sure che avevano fatto emergere
almeno un po’ di quella monta-
gna di sommerso che continua a
soffocare l’Italia. Al loro posto è
arrivatalapiùevocativa«specula-
zione». Il fattoèchegli speculato-
ri (forse) non votano, gli evasori
sì. Così, meglio sbagliare cura, te-
nersi il fantasma in casa, anziagi-
tarlo sempre di più, ma assicurar-
si l’appoggio popolare.
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PRIMO VOTO Avviato

l’esame della manovra in

commissione, dopo il filtro

agli emendamenti di gover-

no e parlamentari. Il voto è

proseguito fino a notte inol-

trata. Mentre scriviamo hanno
ottenuto il primo via libera una
partedi normesulla RobinTax e
tutto il piano casa, corretto in
parte rispetto al testo iniziale. È
passata infatti la modifica pre-
sentatadaPdeIdvchesalva leri-
sorse per la casa già impegnate
dalle amministrazioni. Ma resta
apertissimoloscontro con le Re-
gioni sulla sanità. Nessun segna-
le da Silvio Berlusconi, a cui i go-
vernatoriavevanoscrittounalet-

tera con una richiesta di incon-
tro. Ieri ha alzato la voce anche
RobertoFormigoni. «I tagli sono
insostenibili - ha detto - ci han-
no assicurato che non procede-
ranno a decisioni unilaterali. Fa-
remo presente il punto di vista
delle regioni
Siamo disponibili a ridurre il de-
ficit ma con un metodo concor-
dato». Per l’eliminazione del tic-
ket resta il taglio del 20% dei
compensi dei direttori generali,
sanitari e amministrativi e dei
componenti dei collegi sindaca-
li di aziende sanitarie locali,
aziende ospedaliere, aziende
ospedaliereuniversitarie,e istitu-
ti zooprofilattici. Il relatoreGior-
gio Jannone (Pdl) anticipa che
saranno previsti anche «tagli si-
gnificativi»aicompensidiconsi-
glieri comunali e sindaci. In
ogni caso l’onere è tutto a carico
delle amministrazioni decentra-

te.Si fannosentireanchei sinda-
catidipolizia.Lamanovrafinan-
ziaria varata dal Governo com-
porterà la riduzione di 40.000
uomini in divisai nel giro di tre
anni. Leorganizzazioni attende-
vanoun segnaledi correzionedi
rotta nel Consiglio dei ministri
di ieri che però non ha affronta-
to il problema e così è partita la
mobilitazione.
La ferita sulla sicurezza si som-
ma a quella sul sud: due temi
che agitano le acque della mag-

gioranza. Gli uomini dell’Mpa
continuano a denunciare i tagli
agli investimentinelMezzogior-
no e sollecitano il governo a te-
ner fede alle promesse fatte.
Insomma, tagli a 360 gradi. Ep-
pure il governo fa «saltare» il tet-
to alle retribuzioni dei manager
e dei dirigenti pubblici che il go-
verno Prodi aveva inserito. No-
nostante la guerra agli sprechi
annunciata da Brunetta, i livelli
altidellagerarchiapubblicaven-
gono salvati. Anche se il «tur-
bo-ministro» ha tuttavia inten-
zione di tagliare decisamente le
spese per consulenze esterne:
con le risorse recuperate si rifi-
nanzierà il fondoper laprodutti-
vità dei dipendenti. Il nodo più
intricato comunque riguarda la
normasui servizi pubblici locali,
rimasta ancora sospesa nel pas-
saggio dal ddl al decreto.
 b. di g.

Sanità: Formigoni guida la protesta
Il governatore alza la voce: «Concordare la riduzione delle spese»
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■ Ricerca e Scuola sono state
«massacrate» da questa mano-
vra finanziaria, «ma senza l’una
e senza l’altra il Paese non può
ripartire». Lo ha detto Umberto
Veronesi rispondendo alle do-
mande dei giornalisti a margi-
ne della presentazione del pro-
gramma del convegno interna-
zionale “Il futuro della scien-
za”, che si svolgerà a Venezia
dal 24 al 27 settembre.
«La ricerca scientifica - ha detto
l’oncologo, oggi senatore della
Repubblica - habisogno diesse-
re rilanciata se vogliamo rilan-
ciareilPaese.Senzaricercaesen-
za scienza il Paese non cresce.
Ma anche la scuola deve essere
sostenuta». Per Veronesi, la
scuola«deveessereprimaditut-
toriformata»peraffrancarladal
nozionismo di oggi, per avere
«una scuola che si preoccupi di
formare la personalità di un ra-

gazzoche cresce eche lo motivi
alla vita e alla creatività in mo-
do da renderlo più resistente al-
le devianze». Ma per far questo
«occorre un grande impegno,
anche economico».
«Il ragazzo - ha continuato Ve-
ronesi - deve andare a scuola
con piacere, deve essere affasci-
nato dalla scuola. Deve sentire
il bisogno di andarci, perchè a
scuola deve imparare, conosce-
re,madeveanchedivertirsi, ve-
dere film, le opere teatrali, deve
fare lui l’attore, deve scrivere ar-
ticoli, commentare gli articoli
del giorno, deve leggere i gior-
nali... Insomma deve diventare
un uomo consapevole del suo
ruolo nella società. Se no, ali-
mentiamo questa tendenza al
rifiuto della società di oggi, che
poi si manifesta nelle devianze,
nella depressione o, peggio, nel
suicidio». Per l’oncologo, quin-
di, «la scuola va rifatta. La ricer-
ca è fondamentale. La cultura e
la musica sono fondamentali
per un Paese che deve crescere.
Bene, tuttequestearee -hacon-
cluso - sono state massacrate da
questa manovra finanziaria».

Social card
padana doc

Di fronte a un paese a rischio povertà
i passi contraddittori di una politica mediocre
Il vero appuntamento alla ripresa d’autunno

Anche Tremonti dubita dei suoi rimedi
Il vero colpo all’economia: 20 miliardi di investimenti in meno nel giro di tre anni
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Allarmismo indicando il bersaglio speculazione
Il ministro teme che la manovra non serva

ad allontanare il fantasma della stagnazione
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Manifestazione
a Torino
contro i tagli

Veronesi: massacro
di scuola e ricerca
L’accusa: «In queste condizioni
il paese non può ripartire»

Ci eravamo stupiti di fronte alla generosità a tutto
tondo e senza barriere mostrata dal superministro
Tremonti, quando ci aveva fatto ballare davanti agli
occhi, come la carota per i cavalli, la sua social card,
cioè la tessera dei poveri. A ricondurci a terra hanno
provveduto due scrupolosi parlamentari della Lega
Nord, Silvana Comaroli e Maurizio Fugatti, due
padani “profondi”, per quanto ci riguarda due peones
della politica, che hanno però orgogliosamente voluto
emergere dall’oscurità firmando e presentando uno
storico emendamento alla finanziaria, qualcosa da
vantare assieme alle impronte dei rom e al flit di
Borghezio. La Comaroli e il Fugatti hanno infatti
reclamato che la social card di Tremonti venga

destinata ai soli «residenti di cittadinanza italiana».
Al superministro era sfuggita la precisazione «di
cittadinanza italiana». Così che si poteva dedurre che
la sua italian card potesse capitare nelle tasche di un
marocchino o magari, somma beffa, di un rom
rumeno, uno di quelli, per dirla col Maroni, che han
sempre campato e rubacchiato alle nostre spalle.
Proviamo a pensare, per stima ministeriale, che Giulio
Tremonti davvero pensasse con la sua elemosina
proprio a tutti i poveracci d’Italia, con quell’unico
insuperabile vincolo della residenza: quale apertura,
quale sensibilità, quale lungimiranza. E no: la
Comaroli e il Fugatti strigliano Tremonti e rimettono le
cose a posto, ripristinando a suon di maggioranza
l’ordine padano. Confermato, a ruota, dal Bitonci, il
coraggioso sindaco di Cittadella, che ha chiesto
infattiche «l’erogazione dell’assegno sociale previsto per
gli immigrati che arrivano in Italia con il
ricongiungimento familiare sia subordinata alla
residenza in Italia da dieci anni». Dieci anni, non
cinque come aveva scritto il generoso Tremonti, che
evidentemente ha tratto scarsi insegnamenti dalle gite
in bicicletta con Umberto Bossi. o.p.

FINANZIARIA E CRISI

■ Monta la polemica nelle va-
rie università italiane in vista
dei tagli previsti dalla manovra.
Dai ricercatori di Fisica della Fe-
dericoIIdiNapolialdipartimen-
to di filosofia dell’Università di
Cagliari; dalla facoltà di scienze
della formazione di Firenze alle
tre Università abruzzesi; dal di-
partimento di scienze dei lin-
guaggi di Bergamo al Senato ac-
cademicodell’UniversitàdiUdi-
ne; dalla facoltà di ingegneria di
Pisaaidocentidell’Università di
Torino: tutti esprimono «forti
preoccupazioni».
Il Comitato nazionale universi-
tario invita ad adottare imme-
diatamente l’astensione dalla
partecipazione a tutti gli organi
di Governo e lo sciopero bianco
della didattica (astensione dalle
attività didattiche non obbliga-
torie per legge).

■ La manovra finanziaria che
il governo si prepara a varare
peril2007«costeràallecoopera-
tivediconsumatori circa50mi-
lioni di euro». A lanciare l’allar-
me è Aldo Soldi, presidente di
Annc-Coop. «La manovra - ha
sottolineato Soldi - contiene
una serie di norme che tendo-
no a peggiorare la condizione
delle cooperative dei consuma-
tori». Tre le norme della nuova
finanziaria che colpirebbero le
cooperativedei consumatori: la
cosiddettaRobinTax,che, tasse-
rà del 5% per due anni anche
gli utili delle Coop, oltre che di
petrolieri, banche e assicurazio-
ni; la diminuzione dal 70% al
45% della quota esente dal pa-
gamento Ires; l’aumento del-
l’imposizione fiscale sugli inte-
ressicorrispostiper ilprestitoso-
ciale.

■ Oltre duemila dipendenti
pubblici hanno partecipato ieri
a Torino alla manifestazione
controgli interventiprevistidal-
lamanovraeconomicasulpub-
blico impiego.
Fp-Cgil, Fps-Cisl e Uil-Fpl ricor-
dano, in un volantino diffuso
davanti alla Prefettura e alla se-
de Rai, che la manovra sarà tra-
sformata in legge ad agosto e
«prevede il taglio delle retribu-
zionidelpubblicoimpiego,peg-
giora le tutele dei lavoratori in
casodimalattia, cancella ildirit-
to al part-time, nega il diritto a
un contratto nazionale e peg-
giora le condizioni di lavoro».
Alcunecentinaiadi lavoratori si
sono poi spostati in corteo da-
vanti alla sede della Rai, dove
hanno bloccato via Rossini im-
pedendo la circolazione degli
autobus.

Il fabbisogno
stimato in crescita
negli ultimi sei mesi:
finanziamenti prestati
al federalismo fiscale?

Passato il piano casa
con un emendamento
Pd-Idv che salva
le risorse impegnate
dalle amministrazioni

L’illustre oncologo
e senatore denuncia
le gravi conseguenze
dei tagli imposti
dalla manovra
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